DECRETO LEGISLATIVO 20 OTTOBRE 1998, N. 368.

ISTITUZIONE DEL MINISTERO PER | BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI, ANORMA DELL'ARTICOLO 11
DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59. ECOLOGIA.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE;
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 DICEMBRE 1975, N. 805;
VISTO IL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29;

VISTO IL DECRETO-LEGGE 29 MARZO 1995, N. 97, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE
30 MAGGIO 1995, N. 203;

VISTO IL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112;

VISTA LA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER IL CONFERIMENTO DI
FUNZIONI E COMPITI ALLE REGIONI ED ENTI LOCALI, PER LA RIFORMA DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E PER LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA, ED IN PARTICOLARE
L'ARTICOLO 11, COMMA 1, LETTERA A), CHE CONFERISCE DELEGA AL GOVERNO PER
RAZIONALIZZARE L'ORDINAMENTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI
MINISTERI, ANCHE ATTRAVERSO IL RIORDINO, LA SOPPRESSIONE E LA FUSIONE DEI MINISTERI;

RITENUTO DI DOVER PROCEDERE AL RIORDINO DELL'ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA
STATALE NEI SETTORI DEI BENI CULTURALI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI, AL FINE DI
CONSEGUIRE L'ACCORPAMENTO DELLE FUNZIONI IN ATTO ESERCITATE DAL MINISTERO PER | BENI
CULTURALI E AMBIENTALI, NONCHE' DAL DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO E DALL'UFFICIO PER
I RAPPORTI CON GLI ORGANISMI SPORTIVI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI;

VISTA LA PRELIMINARE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA
RIUNIONE DEL 31 LUGLIO 1998;

ACQUISITO IL PRESCRITTO PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE BICAMERALE, ISTITUITA
Al SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59;

VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 16
OTTOBRE 1998;

SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO PER | BENI
CULTURALI E AMBIENTALI, DELEGATO PER LO SPETTACOLO E LO SPORT, DI CONCERTO CON |
MINISTRI DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E PER LA
FUNZIONE PUBBLICA E GLI AFFARI REGIONALL,

EMANA

IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO:



ART. L.

ISTITUZIONE DEL MINISTERO PER | BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI

1. NEL QUADRO DELLE FINALITA' INDICATE DALL'ARTICOLO 9 DELLA COSTITUZIONE E
DALL'ARTICOLO 128 DEL TRATTATO ISTITUTIVO DELLA COMUNITA' EUROPEA, E'ISTITUITO IL
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALLI, DI SEGUITO DENOMINATO MINISTERO. IL
MINISTERO PROVVEDE, SECONDO QUANTO PREVISTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998,
N. 112, E DALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO, ALLA TUTELA, GESTIONE E
VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI E ALLA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA'
CULTURALI. NELL'ESERCIZIO DI TALI FUNZIONI IL MINISTERO PRIVILEGIA IL METODO DELLA
PROGRAMMAZIONE; FAVORISCE LA COOPERAZIONE CON LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI, CON LE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, CON | PRIVATI E CON LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO.

OPERA PER LA MASSIMA FRUIZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI, PER LA PIU' AMPIA
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI GARANTENDONE IL PLURALISMO E L'EQUILIBRATO
SVILUPPO IN RELAZIONE ALLE DIVERSE AREE TERRITORIALI E Al DIVERSI SETTORI.

2. Al FINI DEL PRESENTE DECRETO VALGONO LE DEFINIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 148 DEL
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112.

ART. 2.

ATTRIBUZIONI DEL MINISTERO

1. AL MINISTERO SONO DEVOLUTE:

A) LE ATTRIBUZIONI SPETTANTI AL MINISTERO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI, SALVE
QUELLE DI COMPETENZA DELLE REGIONI ANCHE A STATUTO SPECIALE, DELLE PROVINCE
AUTONOME E DEGLI ENTI LOCALI Al SENSI DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE;

B) LE ATTRIBUZIONI IN MATERIA DI SPETTACOLO, DI SPORT E DI IMPIANTISTICA SPORTIVA
SPETTANTI ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Al SENSI DELL'ARTICOLO 2 DEL
DECRETO-LEGGE 29 MARZO 1995, N. 97, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 30
MAGGIO 1995, N. 203, E DI CUI AGLI ARTICOLI 156 E 157 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998,
N. 112.

2. IL MINISTERO ESERCITA, IN PARTICOLARE, LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE STATALI NELLE
SEGUENTI MATERIE:

A) TUTELA, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI E DEI BENI AMBIENTALI;

B) PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI IN TUTTE LE LORO MANIFESTAZIONI CON
RIFERIMENTO PARTICOLARE ALLE ATTIVITA' TEATRALI, MUSICALI, CINEMATOGRAFICHE, ALLA
DANZA E AD ALTRE FORME DI SPETTACOLO, INCLUSI | CIRCHI E SPETTACOLI VIAGGIANTI, ALLA
FOTOGRAFIA, ALLE ARTI PLASTICHE E FIGURATIVE, AL DESIGN INDUSTRIALE;



C) PROMOZIONE DEL LIBRO, DELLA LETTURA E DELLE ATTIVITA' EDITORIALI DI ELEVATO VALORE
CULTURALE; SVILUPPO DEI SERVIZI BIBLIOGRAFICI E BIBLIOTECARI NAZIONALLI;

D) PROMOZIONE DELLA CULTURA URBANISTICA E ARCHITETTONICA, INCLUSA L'IDEAZIONE E,
D'INTESA CON LE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI, LA PROGETTAZIONE DI OPERE DI RILEVANTE
INTERESSE ARCHITETTONICO DESTINATE AD ATTIVITA' CULTURALL,

E) STUDIO, RICERCA, INNOVAZIONE E ALTA FORMAZIONE NELLE MATERIE DI COMPETENZA, ANCHE
MEDIANTE SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' DEGLI ISTITUTI CULTURALI;

F) DIFFUSIONE DELL'ARTE E DELLA CULTURA ITALIANA ALL'ESTERO, SALVE LE ATTRIBUZIONI DEL
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E D'INTESA CON LO STESSO;

G) VIGILANZA SUL CONI E SULL'ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO.
3. SONO TRASFERITI AL MINISTERO:
A) GLI UFFICI DEL MINISTERO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALLI;

B) IL DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO, L'UFFICIO PER | RAPPORTI CON GLI ORGANISMI
SPORTIVI, LA RIPARTIZIONE DELL'IMPIANTISTICA SPORTIVA, TUTTI PRESSO LA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI.

4. SONO ATTRIBUITI AL MINISTERO I BENI, LE RISORSE FINANZIARIE E IL PERSONALE ASSEGNATI
ALLE AMMINISTRAZIONI TRASFERITE, FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 11,
COMMI 2 E 3. SONO SOPPRESSI IL MINISTERO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI E, PRESSO LA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, IL DIPARTIMENTO E GLI UFFICI DI CUI AL COMMA 3,
LETTERA B).

ART. 3.

IL MINISTRO

1. IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALLI, DI SEGUITO DENOMINATO: "MINISTRO", E'
L'ORGANO DI DIREZIONE POLITICOAMMINISTRATIVA DEL MINISTERO, NE DETERMINA GLI
INDIRIZZI, GLI OBIETTIVI E | PROGRAMMI E VERIFICA LA RISPONDENZA A QUESTI DEI RISULTATI
CONSEGUITI. IL MINISTRO E' COMPONENTE DEL CIPE.

2. PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI INDIRIZZO COSTITUISCONO ORGANI DI CONSULENZA DEL
MINISTRO IL CONSIGLIO DI CUI ALL'ARTICOLO 4, IL COMITATO PER | PROBLEMI DELLO
SPETTACOLO DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 67, DEL DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1996, N. 545,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 650, E LA CONFERENZA DEI
PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 154 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO
1998, N. 112, CHE E' PRESIEDUTA DAL SEGRETARIO GENERALE DEL MINISTERO.

3. IL MINISTRO, ANCHE SULLA BASE DELLE PROPOSTE DELLE COMMISSIONI DI CUI ALL'ARTICOLO
155 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112, APPROVA IL PROGRAMMA TRIENNALE
DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI, SENTITO IL CONSIGLIO DI CUI
ALL'ARTICOLO 4. IL PROGRAMMA E' AGGIORNATO ANNUALMENTE CON LE MEDESIME PROCEDURE.

4. AL MINISTRO RISPONDE IL COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO ARTISTICO
ISTITUITO DAL DECRETO DEL MINISTRO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI IN DATA 5 MARZO



1992, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 64 DEL 17 MARZO 1992. AL MINISTRO RIPONDE
ALTRESI' IL SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO.

ART. 4.

IL CONSIGLIO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI E | COMITATI TECNICOSCIENTIFICI

1. IL CONSIGLIO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DI SEGUITO DENOMINATO: "CONSIGLIO", E'
PRESIEDUTO DAL MINISTRO E COMPOSTO DAI PRESIDENTI DEI COMITATI TECNICOSCIENTIFICI DI
CUI AL COMMA 3 E DA OTTO EMINENTI PERSONALITA' DELLA CULTURA NOMINATE DAL MINISTRO,
DI CUI QUATTRO SU DESIGNAZIONE DELLA CONFERENZA UNIFICATA DI CUI ALL'ARTICOLO 8,
COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 28 AGOSTO 1997, N. 281, NONCHE' DA TRE RAPPRESENTANTI
DEL PERSONALE DEL MINISTERO ELETTI CON LE MODALITA' PREVISTE DAL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 LUGLIO 1977, N. 721. IL CONSIGLIO ELEGGE A MAGGIORANZA
TRA | PROPRI COMPONENTI UN VICE PRESIDENTE E ADOTTA UN REGOLAMENTO INTERNO.

2.1 COMPONENTI DEL CONSIGLIO DURANO IN CARICA QUATTRO ANNI E POSSONO ESSERE
CONFERMATI UNA SOLA VOLTA. ESSI NON POSSONO ESERCITARE LE ATTIVITA' PREVISTE
DALL'ARTICOLO 2195 DEL CODICE CIVILE, NE' ESSERE AMMINISTRATORI O FAR PARTE DI CONSIGLI
DI AMMINISTRAZIONE DI SOCIETA' CHE ESERCITINO LE MEDESIME ATTIVITA'. ESSI INOLTRE NON
POSSONO COSTITUIRE RAPPORTI DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE CON IL MINISTERO O,
NELLE MATERIE DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO, CON ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI.

3. PRESSO GLI UFFICI DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 2, OPERANO, IN RELAZIONE ALLE MATERIE DI
LORO COMPETENZA, COMITATI TECNICOSCIENTIFICI CON FUNZIONI CONSULTIVE, COMPOSTI
CIASCUNO DA OTTO ESPERTI, Al QUALI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUlI AL COMMA 2. IL
NUMERO E LA COMPOSIZIONE DEI COMITATI SONO STABILITI CON | PROVVEDIMENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1.

4. AL CONSIGLIO E Al COMITATI TECNICOSCIENTIFICI SONO ATTRIBUITE LE COMPETENZE
SPETTANTI, RISPETTIVAMENTE, AL CONSIGLIO NAZIONALE PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI E
Al COMITATI DI SETTORE Al SENSI DEGLI ARTICOLI 3 E 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 3 DICEMBRE 1975, N. 805.

5. SINO ALLA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO E DEI COMITATI TECNICOSCIENTIFICI CONTINUANO
AD OPERARE IL CONSIGLIO NAZIONALE PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI E | COMITATI DI
SETTORE, DI CUI AGLI ARTICOLI 3 E 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3
DICEMBRE 1975, N. 805.

6. CON REGOLAMENTO DA ADOTTARSI Al SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23
AGOSTO 1988, N. 400, POSSONO ESSERE RIDETERMINATI LE FUNZIONI E | COMPITI DEL CONSIGLIO E
DEI COMITATI TECNICOSCIENTIFICI, ANCHE IN RELAZIONE A FORME DI INTERAZIONE CON IL
COMITATO PER | PROBLEMI DELLO SPETTACOLO.

ART. 5.

IL SEGRETARIO GENERALE



1. IL SEGRETARIO GENERALE OPERA ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL MINISTRO. ASSICURA IL
MANTENIMENTO DELL'UNITA' DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA; PROVVEDE ALL'ISTRUTTORIA PER
L'ELABORAZIONE DEGLI INDIRIZZ] E DEL PROGRAMMA DI CUI ALL'ARTICOLO 3; COORDINA GLI
UFFICI E LE ATTIVITA' DEL MINISTERO, VIGILA SULLA LORO EFFICIENZA E RENDIMENTO E NE
RIFERISCE PERIODICAMENTE AL MINISTRO; PARTECIPA ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO E DEL
COMITATO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 2.

2. IL SEGRETARIO GENERALE CURA LA GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI DELL'AMMINISTRAZIONE
ATTRAVERSO UFFICI INDIVIDUATI CON | PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1.

3. L'INCARICO DI SEGRETARIO GENERALE E' CONFERITO Al SENSI DELL'ARTICOLO 19, COMMA 3, DEL
DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29.

ART. 6.

ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO

1. IL MINISTERO E' ORGANIZZATO SECONDO | PRINCIPI DI DISTINZIONE FRA DIREZIONE POLITICA E
GESTIONE AMMINISTRATIVA, DI DECENTRAMENTO E AUTONOMIA DELLE STRUTTURE, DI
EFFICIENZA E SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE.

2. IL MINISTERO SI ARTICOLA IN NON PIU' DI DIECI UFFICI DIRIGENZIALI GENERALI CON
COMPETENZE NEI SEGUENTI SETTORI: BENI ARCHEOLOGICI, DEMOETNOANTROPOLOGICI,
ARCHITETTONICI, STORICI E ARTISTICI, MUSEI, ARTE E ARCHITETTURA CONTEMPORANEE, BENI
PAESAGGISTICI, BENI LIBRARI, EDITORIA DI ELEVATO VALORE CULTURALE, ISTITUZIONI
CULTURALLI, BENI ARCHIVISTICI, ATTIVITA' DI' SPETTACOLO, E IN MATERIA DI SPORT PER QUANTO
PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, LETTERA G), AFFARI GENERALI E PERSONALE.
L'INDIVIDUAZIONE E L'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI SONO STABILITI CON | PROVVEDIMENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1. SU BASE TERRITORIALE IL MINISTERO SI ARTICOLA NELLE
SOPRINTENDENZE REGIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 7, NELLE SOPRINTENDENZE DI CUI
ALL'ARTICOLO 30, COMMA 1, LETTERE A), B), C) E D), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 3 DICEMBRE 1975, N. 805, IN ARCHIVI DI STATO. SONO ALTRESI' ORGANI DEL
MINISTERO LE BIBLIOTECHE PUBBLICHE STATALI, NONCHE' | MUSEI DOTATI DI AUTONOMIA Al
SENSI DELL'ARTICOLO 8.

3. RESTANO IN VIGORE LE NORME RELATIVE ALL'ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, ALLA
BIBLIOTECA NAZIONALE VITTORIO EMANUELE Il E AGLI ISTITUTI DI CUI AGLI ARTICOLI 12, 17, 23,
24,27 E 29 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 DICEMBRE 1975, N. 805.

4. PRESSO IL MINISTERO E"ISTITUITO L'ISTITUTO CENTRALE PER GLI ARCHIVI CON COMPITI DI
DEFINIZIONE DEGLI STANDARD PER L'INVENTARIAZIONE E LA FORMAZIONE DEGLI ARCHIVI, DI
RICERCA E STUDIO, DI APPLICAZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE. L'ORGANIZZAZIONE E LE FUNZIONI
DELL'ISTITUTO SONO DISCIPLINATE CON | PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1.
CON | MEDESIMI PROVVEDIMENTI POSSONO ESSERE RIORDINATI GLI ORGANI E GLI ISTITUTI DI CUI
AL COMMA 3 E POSSONO ESSERE COSTITUITI ISTITUTI SPECIALI PER LO SVOLGIMENTO DI COMPITI
DI STUDIO, RICERCA, SPERIMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE, CONSULENZA TECNICOSCIENTIFICA
ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E Al PRIVATI, ELABORAZIONE DI NORME E STANDARD
METODOLOGICI PER IL SETTORE DI APPARTENENZA.



ART. 7.

IL SOPRINTENDENTE REGIONALE

1. IN OGNI REGIONE A STATUTO ORDINARIO E NELLE REGIONI FRIULI-VENEZIA GIULIA E SARDEGNA
Al DIRIGENTI DELLE SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITA' E BELLE ARTI DI CUI ALLA TABELLA A,
QUADRO |, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 GENNAIO 1997,
PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 153 DEL 3 LUGLIO 1997,
E' CONFERITO, PREVIA COMUNICAZIONE AL PRESIDENTE DELLA REGIONE, CON DECRETO DEL
MINISTRO, L'INCARICO AGGIUNTIVO DI SOPRINTENDENTE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E
AMBIENTALI.

2. IL SOPRINTENDENTE REGIONALE COORDINA LE ATTIVITA' DELLE SOPRINTENDENZE OPERANTI
NELLA REGIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 30, COMMA 1, LETTERE A), B) E C), DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 DICEMBRE 1975, N. 805. A TAL FINE PROVVEDE:

A) ALLA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DELLE SPESE ORDINARIE E STRAORDINARIE,
INDIVIDUANDO LE PRIORITA' SULLA BASE DELLE INDICAZIONI DELLE SOPRINTENDENZE E
FORMULANDO LE CONSEGUENTI PROPOSTE Al FINI DEL PROGRAMMA DI CUI ALL'ARTICOLO 3,
COMMA 3;

B) ALLA VERIFICA DELL'ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI DEL MINISTRO E DEGLI INTERVENTI E DELLE
SPESE PROGRAMMATE RIFERENDO AGLI ORGANI CENTRALI;

C) ALL'ANALISI DELLE ESIGENZE FUNZIONALI DELLE SOPRINTENDENZE E ALLA CONSEGUENTE
DISTRIBUZIONE OTTIMALE DELLE RISORSE UMANE.

3. IL SOPRINTENDENTE REGIONALE FORMULA AGLI ORGANI CENTRALI, SENTITE LE
SOPRINTENDENZE COMPETENTI, LE PROPOSTE PER L'ESERCIZIO DEI POTERI DI CUI AGLI ARTICOLI 3
E 5 DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, E DI CUI ALL'ARTICOLO 82, COMMA 2, LETTERA A), DEL
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616, E SEGNALA OGNI ELEMENTO
UTILE Al FINI DELL'ESERCIZIO DELLA FACOLTA' DI CUI ALL'ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 1 GIUGNO
1939, N. 1089.

4. 1L SOPRINTENDENTE REGIONALE E' COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO
154 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112, SU DESIGNAZIONE DEL MINISTRO
NELL'AMBITO DI QUELLE A LUI SPETTANTI.

5. PER IL PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL'INCARICO DI CUI AL COMMA 1 E' ATTRIBUITO AL
SOPRINTENDENTE REGIONALE IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI CUI ALL'ARTICOLO 24, COMMA 2,
DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29. GLI INCARICHI DI SOPRINTENDENTE
REGIONALE POSSONO ESSERE CONFERITI, NEL LIMITE DEL CINQUE PER CENTO DEGLI STESSI, CON
CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO, A PERSONE AVENTI | REQUISITI DI CUI ALL'ARTICOLO 19,
COMMA 6, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29.

ART. 8.

SOPRINTENDENZE E GESTIONI AUTONOME



1. CON | PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, LE SOPRINTENDENZE DI CUI
ALL'ARTICOLO 30, COMMA 1, LETTERE A), B) E C), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 3 DICEMBRE 1975, N. 805, POSSONO ESSERE TRASFORMATE IN SOPRINTENDENZE
DOTATE DI AUTONOMIA SCIENTIFICA, FINANZIARIA, ORGANIZZATIVA E CONTABILE QUALORA
ABBIANO COMPETENZA SU COMPLESSI DI BENI DISTINTI DA ECCEZIONALE VALORE
ARCHEOLOGICO, STORICO, ARTISTICO O ARCHITETTONICO. A CIASCUN PROVVEDIMENTO E'
ALLEGATO L'ELENCO DELLE SOPRINTENDENZE GIA' DOTATE DI AUTONOMIA. Al DIRIGENTI
PREPOSTI ALLE SOPRINTENDENZE DOTATE DI AUTONOMIA SPETTA IL TRATTAMENTO ECONOMICO
PREVISTO DALL'ARTICOLO 7, COMMA 5.

2. CON | PROVVEDIMENTI DI CUI AL COMMA 1 L'AUTONOMIA PUO' ESSERE ATTRIBUITA ANCHE A
MUSEI, A BIBLIOTECHE PUBBLICHE STATALI, AD ARCHIVI DI STATO E A SOPRINTENDENZE
ARCHIVISTICHE.

ART. 9.

SCUOLE DI FORMAZIONE E STUDIO

1. PRESSO | SEGUENTI ISTITUTI OPERANO SCUOLE DI ALTA FORMAZIONE E DI STUDIO: ISTITUTO
CENTRALE DEL RESTAURO; OPIFICIO DELLE PIETRE DURE; ISTITUTO CENTRALE PER LA PATOLOGIA
DEL LIBRO.

2. GLIISTITUTI DI CUI AL COMMA 1 ORGANIZZANO CORSI DI FORMAZIONE E DI SPECIALIZZAZIONE
ANCHE CON IL CONCORSO DI UNIVERSITA' E ALTRE ISTITUZIONI ED ENTI ITALIANI E STRANIERI E
POSSONO, A LORO VOLTA, PARTECIPARE E CONTRIBUIRE ALLE INIZIATIVE DI TALI ISTITUZIONI ED
ENTI.

3. L'ORDINAMENTO DEI CORSI DELLE SCUOLE, I REQUISITI DI AMMISSIONE E | CRITERI DI
SELEZIONE DEL PERSONALE DOCENTE SONO STABILITI CON REGOLAMENTI MINISTERIALI
ADOTTATI, Al SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, CON
DECRETO DEL MINISTRO, D'INTESA CON LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
DIPARTIMENTO PER LA FUNZIONE PUBBLICA E CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. CON DECRETO DEL MINISTRO POSSONO ESSERE ISTITUITE
SEZIONI DISTACCATE DELLE SCUOLE GIA'ISTITUITE.

4. CON REGOLAMENTO ADOTTATO CON LE MODALITA' DI CUI AL COMMA 3 SI PROVVEDE AL
RIORDINO DELLE SCUOLE DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA DEL 30 SETTEMBRE 1963, N. 1409.

ART. 10.

ACCORDI E FORME ASSOCIATIVE

1. IL MINISTERO Al FINI DEL PIU' EFFICACE ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI E, IN PARTICOLARE, PER
LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI PUO":



A) STIPULARE ACCORDI CON AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E CON SOGGETTI PRIVATI;
B) COSTITUIRE O PARTECIPARE AD ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI O SOCIETA".

2. AL PATRIMONIO DELLE ASSOCIAZIONI, DELLE FONDAZIONI E DELLE SOCIETA' IL MINISTERO PUO'
PARTECIPARE ANCHE CON IL CONFERIMENTO IN USO DI BENI CULTURALI CHE HA IN CONSEGNA.
L'ATTO COSTITUTIVO E LO STATUTO DELLE ASSOCIAZIONI, DELLE FONDAZIONI E DELLE SOCIETA'
DEBBONO PREVEDERE CHE, IN CASO DI ESTINZIONE O DI SCIOGLIMENTO, I BENI CULTURALI AD
ESSE CONFERITI IN USO DAL MINISTERO RITORNANO NELLA DISPONIBILITA' DI QUEST'ULTIMO.

3. IL MINISTRO PRESENTA ANNUALMENTE ALLE CAMERE UNA RELAZIONE SULLE INIZIATIVE
ADOTTATE Al SENSI DEL COMMA 1.

ART. 11.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. L'ORGANIZZAZIONE, LA DISCIPLINA DEGLI UFFICI E LE DOTAZIONI ORGANICHE DEL MINISTERO
SONO STABILITE Al SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 4-BIS, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400.

2. FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEI PROVVEDIMENTI DI CUl AL COMMA 1 CONTINUANO
AD APPLICARSI LE NORME SULLA ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E RELATIVE FUNZIONI
STABILITE CON RIFERIMENTO ALLE AMMINISTRAZIONI TRASFERITE DI CUI ALL'ARTICOLDO 2,
COMMA 3. LA GESTIONE DEI BENI E DEI SINGOLI RAPPORTI DI LAVORO CONTINUA AD ESSERE
SVOLTA DAGLI ORGANI COMPETENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO
E COMUNQUE PER NON OLTRE UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEI PROVVEDIMENTI
DI CUI AL COMMA 1.

3. IL PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 3, LETTERA B), CONSERVA IL TRATTAMENTO
ECONOMICO E ACCESSORIO, IN GODIMENTO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE
DECRETO, PER UN BIENNIO DECORRENTE DALLA STESSA DATA, CON SUCCESSIVO
RIASSORBIMENTO CON LE MODALITA'E LE MISURE STABILITE NEI CONTRATTI COLLETTIVI.

4. 1L PERSONALE INQUADRATO Al SENSI DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, E' TRASFERITO NEI
RUOLI DEL MINISTERO, SALVO CHE OPTI, ENTRO IL TERMINE DI TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA
IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, PER LA PERMANENZA NEI RUOLI DELLA PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI.

ART. 12.

ABROGAZIONI

1. SONO ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE INCOMPATIBILI CON IL PRESENTE DECRETO.



2. LE DEFINIZIONI: MINISTERO E MINISTRO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI, CONTENUTE IN
PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI E REGOLAMENTARI, SONO SOSTITUITE CON LE DEFINIZIONI:
MINISTERO E MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI.

IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARA' INSERITO NELLA RACCOLTA
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E' FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE
SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDI' 20 OTTOBRE 1998

SCALFARO
PRODI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

VELTRONI, MINISTRO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DELEGATO PER LO SPETTACOLO E LO
SPORT

CIAMPI, MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
BASSANINI, MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA E GLI AFFARI REGIONALI

VISTO, IL GUARDASIGILLI: DILIBERTO



